
Radioprotezione: come garantirla?
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International Commission on Radiation Units 
(ICRU)

Le raccomandazioni scientifiche, tecniche e normative sono infatti affidate a 
due organismi internazionali:

International Commission on Radiation 
Protection (ICRP)

La radioprotezione viene garantita attraverso l’emissione di normative 
tecniche destinate a contenere l’esposizione entro limiti definiti.
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La International Commission on Radiation Units and 
Measurements (ICRU) è un organismo di standardizzazione.   
Il suo obiettivo è quello di sviluppare raccomandazioni recepibili 
a livello internazionale per quanto riguarda le quantità accettabili 
di radiazione e radioattività, nonché di stabilire le procedure di 
misurazione dei dati fisici. 

1925
I Congresso Internazionale 
di Radiologia.
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1928 
II Congresso Internazionale di Radiologia a 
Stoccolma.
La sua organizzazione e denominazione 
attuale risalgono al 1950.
Con precise raccomandazioni supporta la 
normativa internazionale di radioprotezione. 
Pur non avendo carattere governativo, ha 
autorevolezza tale da essere organismo 
scientifico riconosciuto dalla Comunità 
Europea e a  cui sono affidate 
raccomandazioni scientifiche, tecniche e 
normative.

Ha sviluppato i principi fondamentali di radioprotezione e ha indicato i 
limite di dose per gli addetti alle attività comportanti esposizione a 
radiazioni.

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://195.45.99.82:800/crab/img/logo_izs.jpg&imgrefurl=http://195.45.99.82:800/crab/login_page.asp&usg=__wNQ9TiY3qd1qd6u0lwLLInye5c4=&h=66&w=117&sz=3&hl=it&start=14&tbnid=Xwyy1cZxRRBvuM:&tbnh=50&tbnw=88&prev=/images%3Fq%3Dizslt%26gbv%3D2%26hl%3Dit


1956-59:

L’ICRP (Commissione Internazionale per la Protezione 
Radiologica) definisce le dosi massime ammissibili al corpo 
intero per i lavoratori (5 rem/anno) e per gli individui della 
popolazione (0,5 rem/anno), la dose genetica media per gli 
individui di una vasta popolazione (5 rem in 30 anni) e 
propugna la lotta ad ogni rischio indebito.
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Nel 1957 è stata istituita la Comunità europea dell'energia atomica (CEEA 
o EURATOM), organizzazione internazionale della Comunità Europea, che 
sovrintende a tutti gli aspetti connessi all’impiego pacifico delle radiazioni 
ionizzanti e che provvede ad emettere direttive sulla base delle 
raccomandazioni dell’ICRP.

Roma, 1 Aprile 1957

K. Adenauer, W.Hallstein e 
A. Segni firmano il trattato 
Euratom a Roma
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                                                  •Il Trattato Euratom è il documento 
europeo fondamentale in materia di 
radiazioni ionizzanti e ha l’obiettivo di:

Firma  del Trattato a Roma.

EURATOM

• Garantire che le materie nucleari destinate a scopi civili non siano 
utilizzate per fini militari

• Contribuire allo sviluppo di conoscenze tecniche sull’ energia nucleare; 
• Permettere ad ognuno di trarre beneficio dallo sviluppo di tale energia; 
• Garantire sicurezza di approvvigionamento  di energia atomica              

           (controllo centralizzato) 

NB: Euratom ha competenze solo nel settore 
dell’energia nucleare civile e pacifica
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Le principali attività dell’Agenzia sono: 
•Ispezioni degli impianti esistenti per la verifica del loro utilizzo 
pacifico 
•Informazioni e pubblicazione di STANDARD per la sicurezza degli 
  impianti nucleari (ispezioni di verifica) 
•Indicazioni per la ricerca di applicazioni per l’utilizzo pacifico  
 dell’energia nucleare 

L'Agenzia internazionale per l'energia atomica è un'agenzia 
indipendente fondata con lo scopo di promuovere l'utilizzo pacifico 
dell'energia nucleare e di impedirne l'utilizzo per scopi militari. 

29 luglio 1957
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CHI SCRIVE LE NORMATIVE?

COSA  EMANAORGANISMO

ICRP

LEGISLATORE 
NAZIONALE

EURATOM

RACCOMANDAZIONI

DIRETTIVE 

DECRETI LEGISLATIVI
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Attualmente in Italia il controllo della radioattività ambientale è regolato dal 
Decreto Legislativo n. 230 del 1995 e dalle  successive modifiche apportate dai 
D.L.gs 241/00, 257/01, 100/2011 e  45/2014.

Rappresenta la nuova legge di radioprotezione, in attuazione delle direttive 
89/618/ Euratom, 90/641/ Euratom, 92/3 Euratom, 96/29/ Euratom in materia di 
radiazioni ionizzanti. 

Riprende la struttura del precedente DPR 185/64, si articola in XII capi e 
costituisce il nuovo «corpus» organico di disposizioni nazionali per la 
radioprotezione.

DPR 185/64:  l’Italia ha la legge di radioprotezione 
Il decreto introduce in Italia un corpus organico di disposizioni 
per la radioprotezione.
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Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230
Attuazione delle direttive EURATOM 80/836, 84/467, 84/466, 89/618, 90/641 e 

92/3 in materia di radiazioni ionizzanti

SOMMARIO

• Capo I - Campo di applicazione. Principi generali di protezione dalle radiazioni        

                                       ionizzanti.

• Capo II - Definizioni.

• Capo III - Organi.

• Capo IV - Lavorazioni minerarie.

• Capo V - Regime giuridico per importazione, produzione, commercio,                      

                                      trasporto e detenzione.

• Capo VI - Regime autorizzativo per le installazioni e particolari disposizioni per          
            i rifiuti radioattivi.

• Capo VII - Impianti.

• Capo VIII - Protezione sanitaria dei lavoratori.

• Capo IX - Protezione sanitaria della popolazione.

• Capo X - Stato di emergenza nucleare.

• Capo XI - Norme penali.

• Capo XII - Disposizioni transitorie e finali.
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Rappresenta una sorta di Legge Quadro per quanto concerne gli impieghi di 
macchine radiogene e sorgenti radioattive per scopi pacifici. 

                                              DUE NOVITA’

1)Recepimento formale dei principi della giustificazione e   
dell’ottimizzazione

2)   Grande attenzione rivolta alla “protezione sanitaria” della popolazione, 
  
      in particolare dei pazienti sottoposti a indagini e terapie “radiologiche”.

         Tanta attenzione è pienamente motivata dal fatto che gli impieghi delle 
radiazioni per scopi medici costituiscono oggi, per lo meno nei Paesi 
industrializzati, la maggior fonte – dopo il fondo naturale – di esposizione 
della popolazione a radiazioni ionizzanti.

D.Lvo n. 230 del 1995

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://195.45.99.82:800/crab/img/logo_izs.jpg&imgrefurl=http://195.45.99.82:800/crab/login_page.asp&usg=__wNQ9TiY3qd1qd6u0lwLLInye5c4=&h=66&w=117&sz=3&hl=it&start=14&tbnid=Xwyy1cZxRRBvuM:&tbnh=50&tbnw=88&prev=/images%3Fq%3Dizslt%26gbv%3D2%26hl%3Dit


Il sistema di protezione dalle radiazioni ionizzanti proposto dalla ICRP, e accolto dal D. 
Lgs. n. 230/95 si basa su 3 princìpi:

Secondo il quale ogni attività con radiazioni ionizzanti deve 
essere giustificata, ovvero il beneficio collettivo ottenuto 
dall'uso delle radiazioni ionizzanti deve essere superiore al 
detrimento sanitario dovuto al loro utilizzo.

Il principio di giustificazione

Il principio di ottimizzazione

Legati alla sorgente di radiazione

Secondo il quale l'esposizione alle radiazioni ionizzanti deve 
essere mantenuta a livelli più bassi possibili 
compatibilmente con le condizioni economiche e sociali: 
principio ALARA (as low as reasonably achievable) 

Legati all’individuo

Il principio di limitazione delle dosi
Sono fissati limiti di dose per i lavoratori e la popolazione, 
che non devono essere superati nell'esercizio di attività con 
radiazioni ionizzanti.
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Il limite massimo di dose stabilito dalla normativa italiana per la 
popolazione, è pari a 1 mSV per anno, al di sopra della dose naturale 
di radiazioni; mentre è di 20 mSv/anno per i lavoratori impegnati in 
attività in cui si viene a contatto con radiazioni ionizzanti. 

DOSE: 
Valuta la significatività dell’esposizione di individui della 
popolazione alle radiazioni ionizzanti; 
Stima degli effetti e del danno provocato dalle radiazioni su un 
organismo vivente 

Sievert (Sv)

La dose efficace individuale media annuale per la popolazione italiana è 
stimata pari a 4,5 millisievert (mSv), di cui circa il 73% deriva da 
esposizioni di tipo naturale.

La dose di esposizione equivalente assorbita o dose efficace descrive gli effetti 
delle radiazioni ionizzanti sugli individui e sulla popolazione. E’ una misura degli 
effetti e del danno provocato dalle radiazioni su un organismo vivente e si misura in 
sievert (Sv), che rappresenta l’unità di misura degli effetti biologici, cioè i danni 
all’organismo, causati da radiazioni ionizzanti. 

D.Lvo n. 230 del 1995
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Dal 6 febbraio 2018 

                           NUOVA DIRETTIVA 2013/59/EURATOM 
(89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom, 2003/122/Euratom)

modifica in modo rilevante l’assetto normativo della protezione contro il pericolo 
dell’esposizione alle radiazioni ionizzanti 

                      
                      Testo consolidato del Decreto Legislativo n. 230 del 1995 

contempla tutte le situazioni di esposizione e tutte le categorie di esposizione, cioè 
l'esposizione professionale e della popolazione e le esposizioni mediche.

In particolare ha come oggetto la protezione congiunta delle seguenti categorie:

•Esposizione di lavoratori (occupational exposure);
•Esposizione pazienti e individui procedura diagnostica o terapia medica (medical 
exposure);
•Esposizione esclusi dalle esposizioni occupazionali e mediche (public exposure)
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Articoli 35 e 36 del Trattato Euratom del 1957 impegnano 
ciascuno stato membro a:

•effettuare il controllo permanente del grado di radioattività 
dell’atmosfera, delle acque e del suolo

•comunicare regolarmente i risultati alla Commissione, per 
renderla edotta del grado di radioattività di cui la 
popolazione possa eventualmente risentire

Il controllo della radioattività 
ambientale e alimentare
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Controllo del grado di radioattività ambientale: ridefinisce l’architettura delle reti, le 
matrici da sottoporre ad analisi, le misurazioni e la periodicità dei campionamenti 
e la modalità di trasmissione alla Commissione.

«Linee guida per il monitoraggio della 
radioattività» elaborato da un gruppo di lavoro 
composto da esperti ISPRA, ARPA ISS e MS 

Raccomandazione 2000/473/Euratom (applicazione dell'art. 36 -Trattato Euratom)
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Recepisce le Direttive Euratom che stabiliscono che ogni stato 
deve:

 

– provvedere alle strutture necessarie per effettuare il controllo 
della radioattività dell’atmosfera, delle acque e del suolo 

–comunicare alla Commissione Europea i risultati ottenuti.

Decreto Legislativo n. 230 del 1995
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• RICADUTA DIRETTA SUGLI ALIMENTI

COME AVVIENE LA CONTAMINAZIONE RADIOATTIVA ?

Animale = filtro biologico/convertitore

Sottrae carica radioattiva 
trasferibile dall’acqua e dai 
vegetali all’uomo

RUOLO DI 
RADIOPROTEZIONE

• VIA INDIRETTA DI ESPOSIZIONE 
ATTRAVERSO LA CATENA ALIMENTARE
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Le principali modalità di trasferimento in caso di incidenti nucleari, radiologici 
o scarichi controllati sono: 

• Presenza e trasporto in aria/deposizione al suolo/presenza in 
erba/alimentazione dei bovini/presenza nel latte

• Presenza e trasporto in aria/deposizione al suolo/presenza 
in erba/alimentazione di animali/presenza nella carne

• Presenza e trasporto in aria/deposizione 
al suolo/presenza nei vegetali 
commestibili.

 
•presenza e trasporto in acque dolci/presenza 
in acque di acquedotti

•presenza e trasporto in acque dolci o 
marine/presenza in pesci
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Conoscendo il livello di contaminazione da radioisotopi della dieta 
giornaliera degli animali da reddito di un determinato territorio, il 
Servizio Veterinario di Sanità Pubblica è in grado di costruire una mappa 
della radioattività delle matrici animali, carne e latte.

L’entità del trasferimento dei 
radionuclidi dall’ambiente ai 
prodotti animali attraverso la 
catena alimentare vegetali-
animali-prodotti animali in 
campioni di prodotti animali o in 
matrici biologiche 

Esame radiometrico della carne e del latte è l’unico avente valore 
legale e in caso di superamento dei valori massimi consente al 
Veterinario Ispettore di escludere tali prodotti dal consumo alimentare 
umano

Spettrometria gamma per i 
radionuclidi gamma 

emittenti
Bq/kg o in Bq/l 
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Destino dei principali radionuclidi negli animali

  In condizioni di penetrazione cronica di Sr-90 e Cs 137 lo stato di equilibrio dei 
radionuclidi in tali siti (organi e tessuti) viene raggiunto circa 30-40 giorni dopo 
l’inizio del consumo della dieta contaminata.

  In seguito (> 40giorni) la concentrazione dei radionuclidi nel tessuto muscolare e 
nei visceri resta costante e negli animali in crescita non cambia significativamente.

Sangue

Tessuti Organi

RitenzioneEscrezione

Latte    Uova
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IODIO 131

Organo di accumulo :  Tiroide

Presente nella prima fase 
dell’emissione incidentale 
(Chernobyl) di radioattività 
nell’ambiente

Tempo di dimezzamento fisico  2 anni

Eliminato con il latte, (concentrazioni più alte negli ovicaprini rispetto ai 
bovini), nelle feci (25%) e urine (35%)
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CESIO 137

Organo di accumulo : in genere tessuti molli, ma soprattutto 
muscoli.

prelievo diaframma indicatore livello medio di contaminazione 
per la muscolatura scheletrica e la sua asportazione non causa 
anni commerciali alle mezzene

Eliminato con il latte (10% nel bovino), nelle feci (60%) e urine 
(30%)

                  

Maggiore interesse veterinario

Tempo di dimezzamento fisico       30 anni
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RETI REGIONALI E 
NAZIONALI

Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare

Ministero della Salute

ISPRA 

Sorveglianza della radioattività ambientale 

• Coordinamento tecnico al fine di assicurare l’omogeneità 
dei criteri di rilevamento e delle modalità dei prelievi e 
delle misure, relativi alle reti nazionali.

• Diffusione dei dati rilevati dalle reti nazionali e la 
trasmissione dei dati alla Commissione europea in 
ottemperanza al Trattato Euratom.

Art. 104 del D.lvo 230/95
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Italia 

RESORAD

21 Agenzie regionali e provinciali 
per la protezione dell’ambiente 

CRI, Istituti Zooprofilattici 
Sperimentali della Puglia e Basilicata, 
del Lazio e Toscana e dell’Abruzzo e 
Molise, ENEA, Agenzia protezione 
Ambiente, Serv. Metereologico 
Aeronautica

Cesio-137 e Stronzio-90

Decreto Legislativo n. 230 del 1995
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Obiettivi della rete nazionale/regionale 
nell’ambiente e negli alimenti: 

• Valutare la dose alla popolazione, o a 
particolari gruppi della popolazione, esposta 
a radiazioni ionizzanti dovuta alla presenza 
di materiali radioattivi nell’ambiente a 
seguito di attività programmate, di eventi 
incidentali e alla radioattività naturale; 

•   Verificare il rispetto dei limiti o livelli di 
riferimento della vigente normativa; 

•   Segnalare tempestivamente situazioni di 
possibile o probabile impatto sull’ambiente e 
sulla popolazione. 
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L’art. 106 prevede: 

ISPRA E ISPESL (Istituto superiore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro) con ISS, effettui la stima dei diversi 
contributi all’esposizione della popolazione (ovvero della dose), 
dandone annualmente comunicazione al ministero della Sanità, 
che a sua volta comunica alla Commissione Europea i risultati di 
tali stime. 

D.Lvo n. 230 del 1995
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• Rete REMRAD con compiti di pronto allarme

 
7 stazioni automatiche, scelte in base all’importanza geografica al fine di 
controllare gravi incidenti presso installazioni nucleari straniere
 
•Rete GAMMA

stazioni di rilevamento della dose gamma in aria in tempo reale, 
distribuite sul territorio italiano. A tale rete vanno aggiunte ulteriori stazioni 
di misura gestite dalle ARPA

Ulteriori reti di monitoraggio operanti sul 
territorio nazionale: 

ISPRA 
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Il controllo della radioattività ambientale è 
effettuato allo scopo di determinare l'esposizione 

della popolazione 
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La Raccomandazione 2000/473/Euratom definisce per alcuni 
alimenti (latte, acqua potabile, dieta mista) “livelli notificabili” 
con cui vengono normalmente confrontati i risultati delle analisi 
radiometriche oggetto di programmi nazionali e regionali di 
monitoraggio, pur non essendo tali livelli da intendersi quali 
livelli massimi ammissibili di contaminazione radioattiva.

Raccomandazione 2000/473/Euratom (applicazione dell'art. 36 -Trattato Euratom)
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Acqua Potabile : componente dell’alimentazione umana, il cui controllo 
è previsto dal Dlgo 31/01 “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alle 
acque destinate al consumo umano”, che prevede esplicitamente l’obbligo di 
verificare il valore di alcuni parametri legati alla radioattività non solo di 
origine artificiale. 

 Latte : componente importante nell’alimentazione umana, indicatore di      
   eventuali fenomeni di radiocontaminazione ambientale

 Alimenti solidi: alimenti costituenti (o componenti) della dieta umana 
rappresentativi della dieta nazionale e regionale; per le derrate alimentari, 
la Raccomandazione prevede l’esecuzione di misure sui singoli ingredienti 
selezionati tra i più importanti del pasto medio italiano          

Matrici alimentari indicate nella Raccomandazione 2000/473/Euratom 

Misura dei radionuclidi gamma emittenti (Cesio 137)
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• Selvaggina, bacche selvatiche, funghi selvatici e pesci carnivori di lago            
                 

• Acque potabili            Direttiva 2013/51/Euratom, recepita con D. leg.vo 28/2016 
che considera i radionuclidi di origine sia artificiale che naturale e definisce sia 
’“valori di parametro” per il Radon, il Trizio e la dose totale indicativa, pari a 0,1 
mSv/ anno, sia concentrazioni di riferimento.

Non esistono normative internazionali o nazionali 
che stabiliscano livelli di riferimento per la 
concentrazione di radionuclidi negli alimenti in 
situazioni diverse da emergenze e 
dall’importazione da Paesi Terzi.  In particolare:

Raccomandazione 2003/274/Euratom 
(alimenti di importazione)
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In caso di incidenti nucleari o                                    
emergenze radiologiche :

 Regolamento Euratom 2016/52 e Codex Alimentarius 
(OMS) 

Livelli di concentrazione derivati per classi o singoli 
radionuclidi in categorie di alimenti destinati ad 
adulti e lattanti, sulla base di criteri di dose e scenari 
di esposizione diversi.

LEGISLAZIONE 
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Livelli massimi ammissibili di contaminazione dei prodotti alimentari (Bq/kg)  

Gruppo di isotopi 
/gruppo di prodotti 
alimentari

Alimenti per 
lattanti 

Latte e derivati del 
latte

 Altri 
Prodotti alimentari 
esclusi quelli 
secondari 

Prodotti alimentari 
Liquidi

Somma degli isotopi 
dello stronzio, 
in particolare Sr-90 

75 125 750 125

Somma degli isotopi 
dello iodio, 
in particolare I-131 

150 
 

500 2000 500

Somma degli isotopi  del 
plutonio e degli elementi 
transplutonici che 
emettono radiazioni alfa, 
in particolare Pu-239 e 
Am-241 

1 20 80 20

Somma di tutti gli altri 
nuclidi il cui tempo di 
dimezzamento supera i 
10 giorni, in particolare 
Cs-134 e Cs-137

400 1000 1250 1000 

Regolamento EURATOM n. 2016/52
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La normativa comunitaria che definisce i livelli massimi ammissibili per la 
contaminazione degli alimenti stabilisce anche quelli degli alimenti per gli 
animali.

Poiché gli animali e i loro prodotti fungono da filtro tra le varie 
contaminazioni e i consumatori, è quindi necessario definire dei valori limite, 
per intervenire con le tecniche di radioprotezione animale, secondo le varie 
procedure previste in caso di emergenza. 

Livelli massimi ammissibili di contaminazione radioattiva negli alimenti per 
gli animali (Bq/Kg) 

Maiali Pollame, 
agnelli, 
vitelli 

Altri 

Somma di Cs-134 e Cs-
137 

1250 2500 5000 

Regolamento EURATOM n. 2016/52
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Pur riferendosi in modo esplicito alla contaminazione prodotta dall’incidente di Chernobyl, 
questo regolamento si applica in situazioni diverse dall’emergenza. 

Livelli massimi per l’importazione da Paesi terzi nella UE 

Prodotto Cs134+Cs137

Prodotti lattiero caseari (latte, crema di 
latte, yogurt e siero di latte) e prodotti per 
l’alimentazione dei lattanti nei primi 4-6 
mesi di vita

370 Bq/kg 

Tutti gli altri prodotti 600Bq/kg 

Regolamento 733/2008 e mod. dal Regolamento 1409/2009
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La Commissione europea, in seguito all’incidente verificatosi 
presso la centrale nucleare di Fukushima ha lanciato una 
notifica, tramite il Sistema di Allerta Rapido per Alimenti e 
Mangimi (RASFF), raccomandando il controllo della 
radioattività dei prodotti importati dal Giappone dopo il 15 
marzo 2011. Tutti i prodotti provenienti dalle prefetture più a 
rischio sono state controllate prima di lasciare il Giappone e 
potevano essere importati solo se accompagnati da una 
dichiarazione delle autorità giapponesi che attestava un 
contenuto in radionuclidi inferiore al livello massimo 
permesso. 

Incidente Giappone allerta
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• Regolamento di esecuzione (UE) n. 297/2011 della Commissione del 25 marzo 
2011 che ha “imposto condizioni speciali per l'importazione di alimenti per 
animali e prodotti alimentari originari del Giappone o da esso provenienti, a 
seguito dell'incidente alla centrale nucleare di Fukushima”.                                   
               

                                       Successive modifiche:
• Regolamento di esecuzione (UE) n. 351/2011 della Commissione

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 961/2012 della Commissione
•  
• Regolamento di esecuzione (UE) n. 284/2012 della Commissione

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 996/2012 della Commissione

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 322/2014 della Commissione  

Allerta Giappone
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Condizioni speciali per l’importazione di prodotti alimentari originari del 
Giappone o da esso provenienti a seguito dell’incidente nella centrale nucleare di 
Fukushima 

Alimenti 
per 

lattanti 

Latte e 
bevande a 

base di latte 

 acque 
minerali e 
bevande 
simili atè 

ottenuto da 
foglie non 
fermentate

Altri 
prodotti 

alimentari

Somma di Cs-
134 e Cs-137 

50 50 10 100

Regolamento di esecuzione UE 6/ 2016. 

Livelli massimi per i prodotti alimentari (Bq/Kg) stabiliti dalla legislazione giapponese
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Livelli massimi per gli alimenti per animali (Bq/Kg) stabiliti dalla legislazione giapponese

Alimenti 
destinati a 
bovini ed 

equini

Alimenti 
destinati ai 

suini

Alimenti 
destinati al 

pollame

Alimenti 
destinati ai 

pesci

Somma di Cs-
134 e Cs-137 

100 80 160 40

Regolamento di esecuzione UE 6/ 2016. 

Condizioni speciali per l’importazione di prodotti alimentari originari del Giappone 
o da esso provenienti a seguito dell’incidente nella centrale nucleare di Fukushima 
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Numero campioni analizzati per radionuclidi (Cs134 e 137; I131; K40) Estrazione Rcubo

Presso la DO Produzioni Zootecniche IZSLT è attivo un sistema 
accreditato di rilevazione della radioattività ambientale per la ricerca dei 
radionuclidi γ-emittenti nelle matrici alimentari. 
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BRANCA 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 VARIAZI
ONE

VAR. %

Autocontrollo alimenti per l'uomo 3 9 13 2 13 1 12 47 1566,7
%

Autocontrollo alimenti zootecnici      60 31 -29 -48,3%

Controlli ufficiali altri  1      - -

Controlli ufficiali sanità animale 1      - -

Controllo qualità  1 2 2 6 12 8 29 2900,0
%

Controllo ufficiale alimenti per l'uomo 66 43 42 74 54 48 35 230 348,5%

Controllo ufficiale alimenti zootecnici  2   2 2  2 100,0%

Diagnostica    1    - -

Piani Regionali / Sorveglianze / 
Monitoraggi

  3     - -

Piano Regionale Molluschi Bivalvi, Bast., 
Tunicati, echinodermi

52 40 23 23 12 10 2 58 111,5%

PNAA 3 10 10 7 9 8 4 45 1500,0
%

PNAA - EXTRA PIANO       1 - -

Progetti  8  1    -7 -87,5%

Ricerca 32 1 17 651 485 2  1.124 3512,5
%

          

Esecuzione di tutte le prove che utilizzano materiale radioattivo grazie alla presenza di un laboratorio di 
Radioimmunologia (autorizzazione rilasciata dal Comune di Roma dal 1991). Determinazione dei 
radionuclidi γ-emittenti su campioni previsti dal Piano della Regione Lazio sui molluschi bivalvi, dal Piano 
Nazionale Alimentazione Animale sui prodotti di origine vegetale destinati all’alimentazione animale e  da  
controlli ufficiali (PIF ed UVAC). 
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 ’’Ripensandoci, prenderò solo un minestrone’’

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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E’ cura del responsabile tenere il registro di carico e scarico di tutti i radioisotopi utilizzati nel laboratorio. Il 
responsabile dovrà sempre annotare:
 

nelle operazioni di carico:
- la data di arrivo del radionuclide;
- il tipo di radionuclide;
- l’attività del radionuclide alla data del confezionamento;
- la descrizione del materiale al quale il radiocontaminante è
associato;
 

nelle operazioni di scarico:
-registrazione dell’attività prelevata e data in cui si è eseguito il prelievo
-indicazione dell’attività residua e data
- la data di scarico (fine dell’esperimento);
-la zona in cui è stato posto a decadere e data;
-data in cui viene trasferito al deposito rifiuti speciali 

- la data in cui viene conferito al vettore autorizzato
 
Il registro si compone di due sezioni:
la sezione CARICO (colore rosa)
la sezione SCARICO (colore verde)
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Kit per radioimmunologia
Applicazione di etichetta autoadesiva sulla scatola, riportante:
1. data;
2. attività aggiornata residua, dopo prelievo del prodotto, in caso di 
aliquotazione del materiale.

Registrazione delle nuove sorgenti radioattive sigillate e 
non su apposito registro denominato di
carico e scarico, indicando: radionuclide, attività, data.
2. Registrazione della attività prelevata e della data in 
cui è eseguito il prelievo (totale o parziale)
3. Indicazione scritta della attività residua.
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